
Medici stranieri in Pronto soccorso
scontro al Tar fra Ordini e Regione
IL CONTENZIOSO
VENEZIA Due mesi fa Azienda Ze­
ro ha avviato le procedure per il
reclutamento dei camici bian­
chi stranieri da inserire in Pron­
to soccorso. Ma sul loro ingag­
gio pende il contenzioso avviato
dagli Ordini dei medici, sia i set­
te provinciali del Veneto che la
Federazione a livello nazionale.
In fase cautelare la Fnomceo e
gli altri ricorrenti avevano otte­
nuto la sospensiva della delibe­
ra, approvata la scorsa estate
dalla giunta Zaia, nella parte
che prevede l'immissione in ser­
vizio, tuttavia recentemente la
categoria ha chiesto che venga­
no fermate pure le attività pro­
pedeutiche di ricerca e valuta­
zione dei candidati.

LA DELIBERA

Inizialmente si era costituita in
giudizio solo la Regione, ma
questa settimana ha deciso di di­
fendersi anche Azienda Zero.
Negli atti a sostegno della pro­
pria tesi, l'ente ricorda che "allo
scopo di affrontare il fenomeno

della carenza di personale medi­
co", Palazzo Balbi aveva appro­
vato "uno schema di avviso pub­
blico regionale, avente ad ogget­
to l'acquisizione della manife­
stazione di interesse da parte di
medici specialisti, cittadini di
Paesi dell'Unione Europea e cit­
tadini di Paesi extra Unione Eu­
ropea, in possesso di titoli di stu­
dio stranieri non ancora ricono­
sciuti, volto alla predisposizio­
ne di un elenco regionale di me­
dici specialisti idonei all'assun­
zione con contratto a tempo de­
terminato". Ora emerge che
quella delibera era stata impu­
gnata dagli Ordini e il Tar del

Veneto l'aveva parzialmente so­
spesa. Dopo aver premesso che
le parti, "seppure su contrappo­
ste posizioni e da differenti pro­
spettive, agiscono in realtà a tu­
tela del diritto fondamentale al­
la salute", il Tribunale ammini­
strativo regionale aveva eviden­
ziato che "il reclutamento tem­
poraneo di medici specialisti da
assegnare alle Aziende Ulss del
Veneto è espressamente finaliz­
zato a coprire le carenze di orga­
nico delle strutture di emergen­
zaurgenza e di pronto soccor­
so". I giudici avevano però rile­
vato che l'immissione in servi­
zio "è prevista per la metà del
2026", come a suo tempo stima­
to dall'allora assessore Manuela
Lanzarin. Di conseguenza il col­
legio aveva riservato all'udienza

di merito, fissata per il prossimo
22 aprile, "ogni valutazione sul­
le complesse questioni prospet­
tate con il ricorso", compresa
quella "relativa alla legittimità
costituzionale del quadro nor­
mativo di riferimento". Nell'at­
tesa era stato ritenuto che le esi­
genze cautelari prospettate dai
rappresentanti dei camici bian­
chi potessero essere "adeguata­
mente tutelate sospendendo l'e­
secuzione dell'impugnata deli­
bera nella sola parte relativa al­
la stipula del contratto di lavoro
subordinato con il personale
medico oggetto di reclutamento
ed alla conseguente immissione
in servizio del medesimo perso­
nale". In questo modo non sa­
rebbe stata impedita, "nelle mo­
re della definizione del giudizio,
lo svolgimento delle procedure
propedeutiche previste dall'im­
pugnata delibera e, in particola­

re, l'acquisizione delle manife­
stazioni di interesse, la nomina
della commissione, la valutazio­
ne delle istanze pervenute, l'e­
spletamento del colloquio, in tal
modo garantendo le finalità per­
seguite dall'Amministrazione".

L'AVVISO

In effetti a fine gennaio Azienda
Zero era andata avanti con il
percorso di attuazione, pubbli­
cando l'avviso pubblico di mani­
festazione di interesse. Quel
bando prevede che gli interessa­
ti depositino le certificazioni ri­

guardanti il titolo di studio e l'i­
scrizione all'Ordine nel Paese di
origine, l'attestato di onorabili­
tà "da cui deve risultare che non
sussistono divieti o sospensioni
dall'esercizio della professione
da parte dell'interessato", l'atte­
stazione "di non esistenza di im­
pedimento di tipo penale" e la
conoscenza della lingua italia­
na. Ma adesso risulta che gli Or­
dini hanno notificato un "ricor­
so per motivi aggiunti", con cui
sollecitano l'annullamento del­
la procedura. Pertanto l'ente
guidato dal direttore generale
Paolo Fattori ha incaricato i le­
gali di tutelare la sua posizione,
"ritenendo non fondati i motivi
posti a fondamento del ricorso"
in quanto reputa "corretto l'ope­
rato dell'Amministrazione". In
un comunicato, la Fnomceo ave­
va spiegato di voler far valere
"sia il diritto degli iscritti a non
subire una disparità di tratta­
mento rispetto ai professionisti
esteri, sia l'interesse della collet­
tività a non essere esposta all'e­
sercizio dell'arte medica da par­
te di soggetti potenzialmente
non qualificati". (a.pe.)
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SI COSTITUISCE

NEL GIUDIZIO:
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DI PERSONALE"
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IN SERVIZIO IN ATTESA
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TEMPO DETERMINATO L'avviso prevede un ingaggio temporaneo

Data: 26.03.2026 Pag.: 9
Size: 411 cm2 AVE: € 43977.00
Tiratura: 36608
Diffusione: 41295
Lettori: 358000

FNOMCEO 2

id: 000000600

new.servizipress.com/share/article/14484568


